
 

 

     
 
 

Un protocollo per la salute di tutte le persone 
 
 
La pausa di riflessione è servita a Federcasse per comprendere la necessità di definire una 
condivisione concreta a tutela della salute delle Lavoratrici e dei Lavoratori del Credito Cooperativo. 

Le Segreterie Nazionali hanno sottoscritto quindi un “protocollo” sostanzialmente in linea con quelli 
firmati in Abi e in Ania. Nelle previsioni del protocollo è stata fortemente accentuata l’attenzione per 
tutte le lavoratrici e i lavoratori del Credito Cooperativo a partire da tutti coloro in questo drammatico 
periodo sono impegnati nell’attività di sportello e di filiale. 

Il Protocollo da precise indicazioni su come gestire le attività lavorative quotidiane a partire da una 
corretta e coerente informativa e attività formativa di prevenzione. 

Viene regolato l’accesso e la permanenza nei luoghi di lavoro, rese cogenti le misure igienico sanitarie 
quali sono i dispositivi di protezione (kit sanitari e vetri in plexiglas). 

Vengono regolate, inoltre, le modalità di accesso al pubblico regolato tramite appuntamento telefonico 
o mezzo mail. 

Il Protocollo impegna altresì TUTTE le aziende del Credito Cooperativo a partire da una puntuale e 
corretta attività di informazione a carattere preventivo, nel regolare l’accesso e la permanenza nei 
luoghi di lavoro adeguando le misure igienico - sanitarie, gli idonei dispositivi di protezione individuale e 
le modalità di accesso e svolgimento dei servizi al pubblico. 

Viene ribadito anche il presupposto di limitare fortemente la mobilità tra le sedi aziendali per ridurre al 
minimo il rischio di diffusione del contagio. Verrà regolato e presidiato il flusso della clientela nei giorni 
del pagamento delle pensioni e per gli adempimenti contemplati dai diversi decreti e disposizioni, quali 
ad esempio congelamento rate mutuo, piuttosto che delle anticipazioni della cassa integrazione. 

Il Protocollo istituisce una specifica Commissione Nazionale Permanente con lo scopo di presidiare e 
governare le attività in materia di salute e sicurezza in merito al contenimento e prevenzione della 
diffusione del Covid 19. Tale commissione nazionale agirà in stretta relazione con i Comitati Aziendali 
istituiti per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo stesso. 

Durante l’incontro le parti hanno condiviso l’opportunità di prevedere una tutela assicurativa 
specifica per il rischio Covid 19 a favore dei dipendenti con le modalità che saranno individuate 
a breve, in linea con quanto già definito in alcune realtà del credito cooperativo 

In alcune zone del Paese la situazione è drammatica e questo protocollo interviene a supporto e 
argine per fornire primi strumenti di intervento concreto per la tutela e la sicurezza delle 
Lavoratrici e dei Lavoratori del Credito Cooperativo. 

Le Organizzazioni Sindacali vigileranno e si attiveranno costantemente per declinare i principi contenuti 
nel Protocollo in specifiche azioni mirate alla sua concreta e più estesa applicazione possibile. 

Le Organizzazioni Sindacali esprimono la loro piena solidarietà e vicinanza a tutti i Colleghi - 
Colleghe che vivono queste dolorose giornate in “prima linea” e a chi si ritrova a lavorare nelle 
zone più colpite dalla pandemia. Invitiamo quindi tutti i Lavoratori e le Lavoratrici a tenersi tra di 
loro in stretta sinergia con le scriventi Organizzazioni Sindacali e con gli RLS delle proprie 
aziende. 

NESSUN LAVORATORE E LAVORATRICE VERRÀ LASCIATO DA SOLO! 
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